
Agenzia delle entrate – Riscossione: ripresa delle attività di riscossione

SIGLATO ACCORDO DI INTEGRAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTENIMENTO ED IL CONTRASTO AL
VIRUS COVID-19 RIGUARDANTI IL PERSONALE ADDETTO ALLE ATTIVITA’ ESTERNE

Oggi si è svolto in videoconferenza l’incontro sul tema della ripresa delle attività dell’Agenzia delle entrate –
Riscossione, sospese fino al 31 dicembre u.s. in virtù dei provvedimenti emanati dal Governo nel corso del 2020,
per  far  fronte  alle  difficoltà  economiche  che  hanno  colpito  imprese,  lavoratori  e  famiglie  in  seguito  alla  crisi
pandemica da COVID-19.

Il  Rappresentante dell’Ente ci  ha comunicato che l’attività di  notifica delle  cartelle  e degli  atti  ripartirà dal  18
gennaio  e  che  conseguentemente  è  necessario  organizzarsi  per  rispondere  alla  domanda  di  servizi  che
aumenterà progressivamente. Saranno incrementate le presenze giornaliere agli sportelli e nel limite del 50%,
negli  uffici  interni.  A  tal  riguardo  abbiamo  fortemente  richiesto  che  tutte  le  attività  che  lo  consentano  siano
comunque svolte in remoto.

L’attività  degli  sportelli  continuerà  per  il  momento  a  essere  svolta  con  l’orario  8,15  –  13,15  e  solo  su
prenotazione. Sarà progressivamente aumentato, se necessario, il numero degli slot prenotabili in relazione alle
richieste  fino  a  raggiungere,  all’inizio  di  febbraio,  l’utilizzo  massimo  di  tutte  le  postazioni  attivabili  sulla  base
delle planimetrie atte ad assicurare il corretto distanziamento.
Al  fine  di  limitare  l’afflusso  dei  contribuenti  in  questa  fase  di  emergenza  sanitaria  è  prevista,  e  sarà
adeguatamente  pubblicizzata,  l’erogazione  esclusivamente  di  alcuni  servizi:  pagamenti,  rateazioni  e
sospensioni.  Gli  altri  servizi  verranno  erogati  attraverso  canali  telematici  alternativi.
A febbraio saranno aperti, in aggiunta a quelli attuali, altri quattro sportelli: Carbonia, Macomer, Orvieto e Trani.
Al  fine  di  garantire  le  migliori  condizioni  di  sicurezza  alle  lavoratrici  ed  ai  lavoratori  degli  sportelli,  in  questa
delicata fase di ripartenza, abbiamo ottenuto dalla delegazione aziendale la disponibilità all’installazione di
apriporta o citofoni su richiesta specifica dei preposti e sollecitato a rafforzare la vigilanza, nonché ad allertare
le Forze dell’Ordine per un costante presidio delle Sedi aziendali.

Abbiamo richiesto all’Ente l’implementazione del “Protocollo condiviso sulla regolamentazione delle misure per
il contenimento ed il contrasto al virus Covid-19 nell’ambiente di lavoro” del 13 maggio 2020, con particolare
riferimento alle misure di  sicurezza per i  colleghi  addetti  all’attività esterna. Alla fine di  una lunga giornata di
confronto, è stato sottoscritto, nella serata, un verbale di accordo che vi alleghiamo. Il verbale prevede che al
personale adibito ad attività esterna vengano forniti dispositivi di protezione individuale quali visiera protettiva,
mascherina  filtrante  del  tipo  FFP2,  guanti  monouso,  flacone  con  gel  disinfettante;  è  altresì  raccomandato
l’utilizzo dell’automezzo personale. Inoltre agli  ufficiali  di riscossione ed ai messi notificatori saranno fornite le
istruzioni tecnico operative necessarie nell’attuale contesto e sarà cura del responsabile limitarne la presenza
negli uffici, anche organizzando rientri in rotazione. Abbiamo infine richiesto che gli stessi possano svolgere in
modalità agile tutti gli adempimenti possibili.

E’ stato concordato un incontro di verifica che si svolgerà il prossimo 2 febbraio.

Al termine della riunione è stato calendarizzato per il 10 febbraio l’avvio della trattativa di rinnovo dell’accordo
sperimentale sullo Smart working siglato il 15 maggio 2019.



Agenzia delle entrate – Riscossione: ripresa delle attività di riscossione

Roma, 12 gennaio 2021
Le Segreterie Nazionali

⇒ scarica il Verbale di Accordo

https://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/VerbaleAccordoModificaIntegrazionProtocolloSicurezzaSottoscritto-12-gennaio-2021.pdf

